Formazione Permanente del Clero della Diocesi di Milano

Tema del mese di Gennaio: 
IL PRETE
Giacomo Canobbio, «Trasformazioni del ministero nel tempo della scristianizzazione», in Archivio Teologico Torinese XIX (2013) 302-319.

Titolo del fascicolo: «Parrocchia e ministero presbiterale nel tempo della fine della cristianità».

Che ne è della parrocchia nel tempo della fine della cristianità? Come ripensare il ministero dei preti in una stagione come questa, che è leggibile anche in termini di scristianizzazione o di secolarizzazione?

«Oggi viviamo, come i primi cristiani, sempre più in una terra straniera e in una situazione di diaspora. Questa situazione sociale e ecclesiale conduce a far sì che la struttura tradizionale della parrocchia e della cura d'anime parrocchiale non possa essere più mantenuta a lungo in vita nell'Europa occidentale» (Walter Kasper, Chiesa cattolica. Essenza – Realtà – Missione, Queriniana, 2012, 445).
Non è irrilevante alla riflessione teologica sulla Chiesa la modalità concreta in cui essa è concretamente vissuta e sperimentabile e il modo in cui il ministero viene esercitato. La teologia avviene nella storia e i mutamenti sociali e culturali non possono pertanto rimanere al margine della riflessione teologica su quel che è la Chiesa di Dio e su quel che significa in essa e per essa il ministero ordinato.
(a cura di don Marco Paleari)
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Roberto Repole, «Crisi del prete, appello per la Chiesa. Uno sguardo alla situazione attuale», in Rivista del Clero Italiano 10 (2010) 765-777.
La "crisi" del prete non è certo una novità e tuttavia rappresenta un tratto significativo e preoccupante dell’attuale stagione ecclesiale. Burnout, fine del regime di cristianità, recezione non armonica del Concilio Vaticano II, sono solo alcuni dei molti aspetti di un disagio che interpella la Chiesa su due questioni fondamentali: anzitutto il discernimento circa le modalità storiche con le quali il ministero sacerdotale vive nella Chiesa e nella società odierne; in secondo luogo i modi attraverso cui il ministero possa rappresentare un segno di contraddizione per la mentalità corrente. Più in generale sembra imporsi alle Chiese diocesane «l’urgenza di ripensare, in un modo paziente ma realmente condiviso da tutti (vescovo, preti e laici), la figura ecclesiale nell’orizzonte della fine della cristianità; e l’importanza che i preti si percepiscano responsabili, per quel che è loro possibile, dei conseguenti cambiamenti ecclesiali oggi richiesti dal nuovo modello culturale».

(a cura di don Marco Paleari)
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